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socialiste. L'altro ' compito è 
quello dell'unità di tutti i gio
vani italiani che pur restando 
ancora lontani dagli ideali del 
socialismo, aspirano al progres* 
no democratico e al rinnovamen
to della società italiana. 

Questi compili non sono fra 
loro separati, perché proprio la 
lotta per il progresso democra
tico e per l'unità, quindi, di tut
te le forze democratiche è dive
nuta storicamente nel nostro 
paese l'asse di un'avanzata rea
le» verso il socialismo. E perché 
questa lotta e questa unità pro
grediscano è indispensabile che 

divenga più compatta la schie
ra dei giovani che hanno consa
pevolezza dcH'ohietlivu sociali
sta. Duo dei terreni sui quali la 
edificazione di questa unità del
le piovani generazioni sì pre
senta come più urgente, e in 
pari tempo più possibile, è quel
lo della lotta contro le gravi mi
nacce elio l'imperialismo fa pe
sare sulla libertà e la vita dei 
popoli (e in primo lungo «lei 
Vietnam) et sulle prospettive 
Stesso di uno sviluppo purifico 
della vita dell'umanità. 

T ) E R muoversi con eiTieacia in 
-*• tulle queste direzioni è ne-
cessano saper guardare con la 
più grande apertura e larghezza 
ili vedute alle condizioni e iiyli 
orientamemi delle grandi mas-
fio giovanili , ili lulta In "unirne 
generazione italiana di oggi So-
lo in questo modo, infatti, sarà 
possibile riconoscere le vip, le 
forme o le condizioni che pos
sono condurre alla lolla demo
cratica e socialista la mimcio-
ranza della gioventù: anche quei 
giovani, ad esempio, che talora 
pi pensa siano sospinti soltanto 
dalla ricerca di una FOIIIZÌOIIC 
individuale dei problemi del 
loro avvenire, della loro « car
riera i). Un esame allento por
terà infalti a riconoscere che 
anche in queste «piolo si espri
me oggi iin'a<*pira/iiine nuova di 
digitila, di a!Teriiia7Jouf piena 
della propria personalità: e ?n-
prattutlo di libertà d i e Cannale 
assetto sociale non è in grado 
di soddisfare o, come si dice. 
di <r assorbire ». Anche a queste 
aspirazioni occorre quindi colle
garsi per giungere non solo a 
una indispensabile battaglia 
ideale e di propaganda ma a 
un'azione politici consapevole 
e a una lotta per obiettivi mol 
teplici che faccia snrcore da 
un'esperienza di ma ««a la co 
scienza della necessità di una 
trasformazione democratica e so
cialista dell'Italia, in mi mondo 
nel quale sia garantita la pace 
r la libertà dei popoli Discuten
do e lavorando attorno a que
sti problemi i giovani comuni-
sti troveranno la strada più ef
ficace per fare intervenire In 
slancio rinnovatore delle nuove 
generazioni in una situazione 
politica seria, gravida di nuove 
minacce alla pace, e non priva 
in Italia di preoccupanti segni 
di logoramento delle ba«i del 
nostro regime democratico. 

Per il congresso 

della FGCI 

Ancora non 
concesso il visto 
ai delegati dei 
paesi socialisti 

All'antivigilia dell'apertura del 
X V I I I Congresso della FGCI ri
sulta che le autorità italiane non 
hanno ancora concesso i visti di 
entrata nel nostro paese al dele
gati dei movimenti giovanili del 
paesi socialisti (Cuba e Jugo
slavia escluse). Da parte dell'Uf
ficio politico della Questura sono 
state date, nel giorni scorsi, assi
curazioni che non ostavano diffi
coltà di ordine politico al rila
scio. Tuttavia, approssimandosi 
l'apertura dell'assise di Bologna, 
ad una ulteriore sollecitazione è 
stato risposto che la richiesta di 
visto sarebbe giunta In ritardo. 

Attualmente dunque non è dato 
ancora sapere se l'ingresso in 
Ital ia del delegati dei paesi so
cialisti verrà concesso e in tempo 
uti le. Non è possibile stabilire se 
si tratti di ritardi puramente bu
rocratici o di un deliberato atteg
giamento politico. Ci auguriamo 
che entro la giornata di oggi ogni 
ostacolo venga rimosso nell'inte
resse degli stessi rapporti Inter-
nazionali del nostro paese. 

Oggi alla Camera la legge sul ministero del Bilancio 
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Scandone e Fioriello, 

della Direzione del

la F.G.S., sottolinea

no la necessità di 

rafforzare il proces

so unitario nella 

prospettiva di un 

partito unico di lot

ta per il socialismo 

FIKENZK. 29. 
I giovani socialisti, amici del

la rivista Nuova sinistra, han
no tenuto a Firenze un conve
gno nazionale nel quaie han
no discusso I problemi dello 
sviluppo del dialogo fra le orga
nizzazioni giovanili delia sinistra 
marxista, nel quadro generale 
del problema della ristruttura
zione unitaria della sinistra ita 
liana Frano presenti al c o m e 
gno circa cento giovani, miti 
iscritti alla FGS del l'Sl. in rap 
presentanza di quasi tutte le prò 
vince italiane 

I lavori sono stati aperti da 
una relazione di Alberto Scan
done. della Direzione della FGS, 
il quale si è" riferito in modo 
particolare a due scadenze poli
tiche: il Congresso della FGCI e 
lo sviluppo a tempi accelerati 
dell'iinillcazione fra l'Sl e PSDI. 

Scandone ha alTermato che i 
giovani socialisti più vicini alla 
rivista Nuova sinistra sono con
sapevoli della necessità di ri
spondere alla unificazione co-
st mencio un forte strumento di 
rilancio della prospettiva socia
lista fra le nuove generazioni 
italiane. In questo 3enso Scan
dirne ha sostenuto la nuova attua
lità che dagli ultimi avvenimenti 
assume la proposta di confede
rare. in autonomia dai rispettivi 
partiti, i giovani del PSI. del 
PS1UP e ilei PCI « Lo mortifi
cazione elettorale della sinistra 
de ha determinato l'allargarsi di 
fermenti nel mondo cattolico che 
non possono riconoscersi in quel 
partito di Rumor così come noi 
non potremo riconoscerci in un 
partito che abbia il qualificante 
suggello di Tonassi » ha detto 
Scandone. proponendo di offrire. 
con adeguate iniziative, il pro
getto confederativo alle forze 
giovanili della sinistra cattolica. 

Dopo aver affermato che il ri
fiuto della socialdemocrazia deve 
manifestarsi • in una coscienza 
matura e lucida di ciò che di
stingue ia via democratica al so
cialismo dalla politica socialde 
mocratica. Scandone ha detto 
che in questo quadro anche la 
prospettiva di un partito uniti 
calo rappresenta una importante 
componente del gioco politico 
italiano e Crediamo ad una stra
tegia al socialismo, che non è 
quella delle alternative frontali. 
ma e quella articolata, fatta di 
incontri scontri fra forze socia 
liste e classiste e forze demt> 
craticlic. moderate e interclnssi-
ste Chiedere processi di unità e 
di rinnovamento a sinistra della 
unificazione e contro la unifica
zione PSI PSDI. impegnarsi per 
la liberazione di forze socialiste 
e cattoliche più avanzate dalla 
spirale involutiva della DC e del 
PSI. non deve significare, e per 
noi non sienifica. rilanciare po
sizioni settarie o preclusioni a 
collaborazioni per il partito uni
ficato che. come del resto ben 
comprende la DC. potrà costituire 

i un effettivo potenziamento del 
j movimento operaio marxista, per 
' la realizzazione di obiettivi con-
; crcti e di programmi che pò 
] tranno essere di volta in volta 
• stabiliti » 

j II dibattito che ha fatto se-
i guito si è sviluppato in maniera 
; molto ampia e «=i è concluso con 

la replica di Dino Fioriello. se-
j gretario nazionale della FGS e 
\ membro del Comitato centrale 
j del PSI. il quale ha preso atto 
i con soddisfazione di una unnni 
j mità di intenti in ordine a due 
! questioni: impegno poli'ico gene 

• rale volto a riempire l'autonomo 
• spazio socialista che l'unifica-
j rione socialdemocratica sta sco-
' prendo nel paese Sintetizzando 

il sen^o del dibattito. Fioriello 
ha detto: » Siamo «tati anche 
d'accordo sulla necessità .» sol 
lecitare la minor.-.nza del PSI a 
rendersi tempestiva mente conto 
della impossibilità di dare il pro
prio insostituibile contributo al 
processo di formazione di "na 
nuova forza socialista tesa a co
struire con i comunisti un par
tito unico del movimento operaio. 
senza trarre coerentemente e co-

\ raggiosamonte le conseguenze del 
nostro n o " a questo tipo di 
unificazione con il 1>SD1 Inani 

J mi siamo anche stati nel joste 
j nere - ha proseguito Ftoneìlo ~ 
| la necessità di rilanciare, nel 
I Congresso della FGCI. la nostra 
j autonoma partecipazione il pro-
; cesso confederativo Alla FGCI 
1 abbiamo chiesto e chiederemo te-
I stimonianza di autonomia e di 
! apertura non solo in ordine alle 

questioni ideali e strategiche. *na 
anche in ordine HI più «cottami 
e qualificanti problemi politici del 
momento >. 

I. r. 

r i 

sul piano 
Pieraccini 

Articoli di De Martino e Tanassi suli'« Avanti! » 
Cattani assegna alla unificazione PSI-PSDI com-

anticomunisti piti 

• La gara di reclutamento al partito i 

Quaranta attivisti hanno 
reclutato 1000 nuovi iscritti 

I 

I 

Altre decine di compagni 
sono stati segnalali dalle ri
spettive organizzazioni al 
Centro del partilo per aver 
conseguilo significativi risul
tati nella gara Individuale di 
reclutamento. Eccone l'elen
co. 

Luigi Priore (sezione • Cu
rie! * Sesto S. Giovanni) 114 
reclutati. Carlo Platini (Ro-
magnano, Novara) 15, Miche
le Berto/zi (Giarda S. Mar
tino, Novara) 14, Bruno Poi-
zato (Casallno, Novara) 20, 
Pietro Gioiosa (Gozzano No
vara) 23, G. Franco Brighln-
zoli (Varallo Pombìa, Nova
ra) 8, Francesco Valastro 
(Brancaleone, Reggio C.) 
39, Luigi Gordiano (Moro-
pali , Reggio C.) 25, Vincen
zo Pelrosino (Nocera Infe
riore. Salerno) 63, Morano 
Soccorso (Monterosso C , Ca
tanzaro) 20. Bruno Montìgna 
ni (R. Alpa. Genova) 10, Pie
rino Ridolfl (5ez Centro, Li
vorno) 10. Osvaldo Baldini 
(Massa F., Modena) 22. MI 
lena Nicolinl (FGCI «Lenin ». 
Modena) 56, Costantino Fio 
rani (S Quirico, Ancona) 20 
Galliano Uiiveri < Gramsci > 
Poggibonsi, Siena) 30. Mag
giori Alberto (stessa sezione) 
10, Terzilio Gorlnl (Colle Val-
delsa Al la, Slena) 10, Guer
riero Rosinl (S. Rocco a Pil
l i , Slena) 6. Antonio Ammi
rati (FGCI Berto, Imperla) 

10, Secondina Agostini (Pie-
tralata, Roma) 40, Nello Bo-
raglne (Teano, Caserta) 20, 
Francesco DI Bartolomeo 
(Mondragone, Caserta) 27, Fa-
varone Salvatore (Lusciano, 
Caserta) 10, Ciro Palumbo 
(Pledimonte. Caserta) 10, 
Walter Cavallini (Portoferra-
ra Ferrara) 40. Antonio Mel
loni (Bondeno, Ferrara) 55, 
Oreste Zagatti (Mesola, Fer
rara) 12, Luciano Faggioli 
(Dosato, Fer rara ) 9, Nino 
Bergamini (Bondeno, Ferra
ra) 5, Walter Beltrami (stes
sa sezione), 4, Teodoro Gei -
nelll (sez. « Gigante », Brin
disi) 10. 

La sezione e Gramsci » di 
Sassari segnala I seguenti 
compagni: Iolanda Crobu 60 
reclutati. Franco Santus 50, 
Alberto Secondi 30. I com
pagni Domenica Dattilo. Gre
gorio Colistra, Francesco A 
loe, Antonio Braccia. Fran-
Cesco Ciliberto e Alessandro 
Paone della sezione di Maida 
(Catanzaro) hanno fatto 10 
reclutati ciascuno. 

La sezione • Gigante » di 
Brindisi segnala di avere rag
giunto il 100% con 38 re
clutati ed ha superato l'obiet
tivo della sottoscrizione 
(400.000 lire) per la quale si 
sono distinti I compagni 
Quarta e Osiris che hanno 
raccolto rispettivamente 150 
mila e 80 mila lire. 

L J 
Alleata alla Conferenza 

* 

cittadina dei PCI a Napoli 

Suscitare una nuova 
ondata di 

lotte meridionaliste 
NAPOLI. 29. 

Il compagno Alicata. membro 
dell'Ufficio politico, ha concluso 
questa mattina i lavori della 
Conferenza cittadina de) PCI 
nel corso di una affollata as
semblea all'Adriano. I lavori 
della Conferenza cittadina si era 
no aperti lunedi mattina con 
una relazione del compagno Gè 
remicca. segretario del Comitato 
cittadino del PCI. Ieri si erano 
avuti numerosi interventi sulla 
relazione. 

Napoli — ha detto il compa
gno Alicata — è una delle più 
grandi città del nostro Paese. 
dove si concentrano — come a 
Roma e a Milano — tutte le 
contraddizioni dell'attuale fase 
di sviluppo del capitalismo ita
liano e dove più palese appare 
la mancanza di volontà politica 
e l'impotenza del centro-sinistra 
ad affrontare risolutamente, e con 
spirito innovatore. tali contrad
dizioni e ad agire per dare ad 
esse una f inzione positiva. In 
più a Napoli - capitale del Mez-
zo<riorno — queste contraddizioni 
diventano anenra più acute, e 
si presentano in forma origi
nale perché esse si sono inne
state su una situazione preesi 
stente di antica arretratezza di 
antica miseria di vera e propria 
disexecazione economica e socia
le I-i crisi pressoché permanente 
in cui è vissuto negli ultimi 
tre anni il Comune di Napoli e 
la lunga crisi che da mesi si 
trascina nell'Amministrazione pro-
vineii le sono una conferma di 
questo fatto sostanziale, e non 
là pura P semplice proiezione di 
una difficoltà numerica della 
maccioranza: nerché specie a 
Napoli — dono il periodo del 
malgoverno laurino * dono la 
lotta contro di esso condotta da 
tutte le forze di sinistra - il 
cent-o sinistra avrebbe avuto fan 
!t modi di uscire dalla stretta 
delle diffir-oltà aritmetiche se 
avesse « v f o il eoracc'o di ela
borare e portare avanti un p-o-
fframma «orio. anche «e limitato. 
di <-i*i-iovi-Pcn,o II f.it'o che es
so non s-a s'ato rapice di ela-
b o n r e e portare avanti questo 
p-od'amma e il fatto che esse 
abbia scelto la strada peggiore 
e rivelatasi difficilmente percor 
ribile — quella cioè di una ope 
razione trasformistici nei con
fronti degli «tessi cnmpi prima 
laurini — non «ono che le due 
facce di una stessa medaglia 

Può sembrare - ha agciunto 
il compagno Alicata — che i 
recenti risultati cM'oralì specie 
nel Mezzoffio-no vano in con 
*• iddi^'one con questa nostra af 
fcrnaz-nne Ma arrivare a T I C 
sta inc lus ione sarebbe profonda 
mente sbagliato Una cosa è per 
noi non essere pienamente sod 
disfatti del voto e affrontare t 
problemi politici, organizzativi e 
di lavoro che ciò ci noie specie 
nel Mezzogiorno, altra cosa è ri
tenere che la crisi del centro

sinistra non esista, o sia tn via 
di superamento. Nel Mezzogiorno 
— ha proseguito il compagno Ali
cata — tutte !e forze politiche so
no oggi più che mai di fronte 
a tre grandi scelte, che si chia 
mano politica estera (con le spe 
cifiche implicazioni ch'essa com
porta per quanto riguarda il 
MEO. democrazia (con i tipici 
problemi che vengono sollevati 
dalla operazione trasformistica 
in corso per aggregare all'at
tuale sistema di potere, valen
dosi degli strumenti di cui esso 
dispone, in parte tradizionali, in 
parte nuovi, certi gruppi socia
li). programmazione (con l'esi
genza ch'essa affronti il proble
ma. primario per il Mezzoeiorno. 
dell'occupazione, del lavoro, del
la creazione di un'alternativa al
l'emigrazione) Queste scelte il 
centro-sinistra non le può elu
dere. e meno che mai le potrà e-
ludere nella misura in cui noi sa. 
premo incalzare le forze poli
tiche che ne fanno parte sulla 
baso di movimenti reali delle 
masse. 

Questo e ogci il grande compi
to che sta dinnanzi al nostro 
Paitito — ha detto il compagno 
Alicata — colmando Io scarto che 
c'è ancora fra elaborazione e 
azione, fra piattaforme program 
maliche e intervento nostro fra 
le masse e con !e masse per fare 
camminare queste piattaforme 
P'oc-animati eh e nella realtà: il 
confronto fra le nostre pronoste 
e le posizioni delle altre forze 
di sinistra non s, può limitare 
ad un dibattito al vertice che 
spesso finisce con l'esaurirsi 
nella discussione del problema 
«;i!i'esistenza o meno della pas
sibilità di un accordo po'.itco 
c'oHa'e — n n df • si;nvfìca'"p 
anchp confronto -fe''e altre forze 
ti reali e non soltanto di car.it 
tere sindacale. 

Qui va anche indicata !a etra 
ve - ha detto il c o m p a i o Mi 
cata avviandosi alla conclusione 
- per tornare a fare del nost-o 
Partito il protaeoni*ta della lo* 
ia per il rinnovamento derr.ocra-
t :co del Mezzoeiorno. per su sci 
tare una nuova ondata di lotte 
meridionaliste, che è l'unica e 
la p:ù efficace medicina contro 
un ritomo al clientelisrpo e a! 
trasformismo come elementi per 
realizzare nel Mezzoeiorno un 
nuovo « eouilihrio > polit'ro So 
!o una linea capace di interrre 
fare i bi«oeni ureenti e dram
matici delle masse e di dare a i 
essi uno shocco sulla strada del 
rinnovamento democratico e «o 
ciali's'a dell'Italia e interne uni 
linea concreta di imoeeno norma 
nente quotidiano e una linea rie 
C3 non soltanto di esatti termini 
socioeconomici ma di un gran 
de respiro politico e ideale: quel 
respiro necessario a far com 
piere al nostro Partito e a tutto 
il movimento democratico del 
Mezzogiorno, il nuovo balzo in 
avanti oggi necessario. 

Oggi Camera e Senato ri
prendono i lavori. A palazzo 
Madama continua l'esame del 
piano verde n. 2. mentre a 
Montecitorio avrà inizio la di 
scussione della legge sull'or
dinamento del ministero del 
Bilancio e della Programma
zione, con la quale si istituì 
sce anche il CIPK (comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica). Do
mani sarà la volta della Com
missione Bilancio che, dopo 
aver ricevuto il parere delle 
altre commissioni, comincerà 
in sede referente l'esame del 
piano Pieraccini. Importante 
è osservare che tutto questo 
avviene senza che la maggio 
ranza di centro-sinistra abbia 
ancora raggiunto un accordo 
sulla procedura: il che na
sconde in realtà divergenze 
politiche ben più profonde, 
di indirizzi e di contenuti. 
intorno al piano stesso. Ab
biamo rilevato il contrasto 
La Malfa-Pieraccini. Ma oltre 
a questo non può sfuggire il 
silenzio che la DC seguita 
ufficialmente a mantenere in 
materia (silenzio che non ba
sta certamente a incrinare 
le affermazioni del tutto gè 
neriche fatte dall'ori. Delle 
Fave ad una riunione di se
gretari regionali de), in per
fetta sincronia con la pres
sione che la stampa padro
nale ha ricominciato ad eser
citare, soprattutto c o n t r o 
quello che viene definito il 
« mito » — cioè il principio 
— della programmazione. 

A difendere 1* unificazione 
socialdemocratica sono dedi
cati due articoli scritti da 
De Martino e Tanassi per il 
prossimo numero di Argo-
vienti socialisti, che verran
no ripresi oggi dall'Avanti!. 
Non siamo certo di fronte a 
contributi m o l t o originali; 
tuttavia vai la pena di nota
re una diversità di imposta
zione e di tono tra i due espo
nenti politici. De Martino pre
ferisce infatti occuparsi, an
ziché dell'unificazione social
democratica, delle cosiddette 
« deformazioni » compiute dai 
suoi avversari, tra i quali 
egli pone in primo piano i 
comunisti, nel giudizio su di 
essa. Tanassi sviluppa invece 
il tema delle « finalità stra
tegiche » dell'operazione, che 
sono secondo lui « il confron
to e la contestazione perma
nente dell'intera concezione 
comunista » e la lotta « con
tro i privilegi », nella pro
spettiva a lunga scadenza di 

< una sistemazione politica 
e parlamentare bipartitica ». 
Quanto alle tesi del segreta
rio del PSI, l'impressione che 
se ne ricava è alla fine quella 
di una profonda preoccupa
zione, che lo parole non ma
scherano. per gli shocchi che 
prepara la fusione col PSDI. 
E' cosi che. per respingere 
P accezione « dispregiativa » 
che il termine socialdemocra
tico ha nel • linguaggio poli
tico nostrano », egli tenta una 
rivalutazione del socialismo 
inglese e scandinavo, pur do
vendo ammettere che una so
cietà socialista non è stata 
ancora creata in nessun pae
se dell'Europa occidentale, e 
insiste n liinao sulla • gra
dualità • delle riforme. Da 
ani ad accusare i comunisti 
di « dogmatismo » il passo è 
breve, ma non può essere 
compiuto, al solito, che attra
verso una disinvolta falsifica
zione delle posizioni comuni
ste. In realtà. De Martino sa 
benissimo che la critica del 
PCI alla politica del PSI nel 
governo non concerne nò il 
nrincinin della collaborazione 
con altri partiti né la era-
dualità ma il tino suhalter 
no di collaborazione e Pah 
bandono delle riforme che 
ne è il corollario E lo stesso 
vale per P unificazione col 
PSDI, che noi chiamiamo so
cialdemocratica non solo per
ché si compie sulla base di 
un sostanziale spostamento 
verso le posizioni di palazzo 
Barberini ma come conse
guenza di un processo poli
tico che ha finora portato i 
socialisti di rinuncia in ri
nuncia di fronte alla pres
sione delle forze moderate 
(tra le quali il PSDI ha sem
pre avuto un posto premi
nente). 

Per convincersi dell' esat
tezza di queste critiche ba
sta del resto guardare a co
me la destra socialista — e 
per esempio Cattani lo ha ri
petuto ieri molto brutalmen
te — imposta il problema 
dell'unificazione, che per essa 
dovrebbe avere un puro e 
semplice significato anticomu
nista. Alcune manifestazioni, 
sempre ieri, si sono avute in 
comune tra PSI e PSDI; la 
più rilevante delle quali ha 
avuto come protagonisti i due 
vicesegretari Brodolini e Ca
ngila. Come argomenti, essi 
hanno usato gli stessi degli 
articoli di De Martino e Ta
nassi. 

Iniziativa del PCI in Toscana 

per lo sviluppo della regione 
La relazione di Lusvardi del Comitato regionale — Scelte prioritarie : la 
riforma agraria e un nuovo indirizzo delle aziende di Stato — Le con* 

clusioni del compagno Natta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 29 

I problemi del movimento per 
lo sviluppo economico e demo
cratico della Toscana sono stati 
dibattuti oggi in un convegno 
regionale del PCI, che si è tenuto 
presso la Casa del Popolo del-
l'Inipruncta Erano presenti I 
compagni del Comitato regionale 
e dei direttivi delle Federazioni 
toscane, parlamentari, dirigenti 
comunisti dei sindacati, degli Enti 
locali, delle organizzazioni di 
massa, dei comitati cittadini e di 
zona del partilo. 

(ili .scopi del convegno sono 
stati illustrati dal compagno Lu
ciano Kusvardi, del Comitato re 
gionale. che ha svolto la relazio
ne: discutere le linee generali 
dell'iniziativa del Partito in To
scana sui problemi dello sviluppo 
economico democratico regionale. 
contribuire a suscitare un nuovo 
impulso al movimento di elaho 
razione e, soprattutto, di mter 
vento sulle questioni della e c o 
nomia. E' una esiuenza questa 
— ha precisato Lusvardi — sot 
tolineata e resa urgente anche 
dal problema del rapporto tra le 
forze politiche e le grandi masse: 
dall'impetuoso movimento di lotta 

e di contenuti che le caratteriz
zano; dai processi nuovi che si 
svolgono nelle organizzazioni sin 
dacali attuino ai temi dell'unità 
e dell'autonomia sindacale: dalle 
nuove e diffìcili condizioni che 
si aprono nella regione, negli Enti 
locali e in tutto l'ampio tessuto 
unitario consolidatosi in tanti 
anni I recenti risultati elettorali 
della regione toscana hanno con 
fermato che il PCI è non soltanto 
la più grande, ma anche la più 
solida forza operaia e popolare. 
che ha registrato anche un irro
bustimento della sua presenza 
Ma da ciò deriva anche l'ini 
ppgno nostro a vedere come le 
nostre impostazioni di lotta, le 
nostre indicazioni per lo sviluppo 
economico debbono essere chiari 
te. precisate, completate e dive 
nire sempre più e semnre meglio 
terreno concreto di azione, di di 
battito, di confronto per una 
nuova unità a sinistra, per una 
alternativa che trauma ispiraz.io 
ne e slancio dallo sviluppo delle 
lotte del lavoro Si tratta, oltre 
tutto, di togliere spazio all'azione 
che punta sulla stanchezza, sul 
ripiegnmento. sulla passività: al 
superamento degli interessi delle 
varie categorie cui hanno fatto 
ricorso la DC e il centro sinistra 

Previste 7-8 udienze 

Domani in Cassazione 
il ricorso di 

Fenaroli e Ghiani 

m. gh. 

Anche Inzolia attende il giudizio, dopo cinque 
anni di ansie e incertezze 

r "i 
Il 2 luglio 
a Modena | 

| convegno del PCI | 
sul lavoro a 

domicilio 
U n convegno nazionale sui 

problemi del lavoro a do
mici l io , indetto dal nostro 
Par t i to , si terrà il 2 luglio a 
Modena presso la Sala co
munale di cultura. Parteci - I 
peranno al convegno dir i 
genti delle organizzazioni di I 
part i to, lavorator i e sinda- • 
calisti comunisti delle prò • 
vince interessale. | 

I lavori avranno inizio al
le ore 9 con la relazione I 
della compagna Ninetta Zan-
digiacomi, della Sezione cen- I 
t ra le del lavoro di massa. ' 

I La discussione, che prose- i 
guirà per l ' intera g iornata , | 

I s a r à conclusa dal compagno . 
Fernando D i Giulio, del la | 
Direzione del Par l i lo . 

I I 

Voto liberale 

e astensione 

del MSI per il 

centrosinistra 

alla Provincia 

di Viterbo 
Dal nostro corrispondente 

VITERBO. J9. 
Co! voto favorevole e determi

nante dell'unico cons:g:.ere del 
partito liberale — ti centro mi
nistra dispone infatti di appena 
12 sertsi su 2-1 — e con la si
gnificativa a-rcn-.one -lei Movi
mento sociale, è ita'.o approvato 

j '1 bilancio -:e: 11W da'. Con-'2l:o 

Ì
' provinciale -il Viterbo prr>rxv=*o 

dalla Giunta di centro sinistra 
'9 DC. 2 PSI. 1 l'Sl)!). tl.i-.no 

' votato contro, ti PCI \T\ e i! 
PSIUP (1). 

Il presidente de! a Provincia. 
il de Bruni, ha mo . to . a o»n 
elulione di d j e giorni di intendo 
dibattito, un aperto appello a! 
partito Iibera!e chiedendogli di 
voler « confortare », con li «no 
voto, la Giunta. Il c o n s o l e e 
liberale, dottor De Faccendis. ,K"; 
pronunciare le dichiarazioni di 

i voto, ha cosi rep'ic.vo: < Ho 
ascoltato con grande m'eresse >e 
conclusioni del presidente. All'in 
cito, rispondo poMtivamcnic. pjr 
che S13 ben chiaro che non vi 
saranno riserve o n pensa menti. 
La nostra az.one «ara nfatti di 
st.molo e di controllo ». 

C'è da acgiun^ere che il PSI. 
per bocca di un suo esponente. 
aveva dichiarato appena due gior
ni fa che « il centro sinistra non 
avrebbe mai accettato I voti di 
destra ». 

o. m. 

Con la prova d'italiano 

180 mila domani 
affrontano gli 
esami di Stato 

Dopo la prima prova, q.iella 
di italiano scritto, ecco il calen 
dario degli esami di Stato: 

2 luglio: prova di disegno per 
la maturità scientifica e di mer
ceologia per l'abilitazione 'ecnica 
commerciale (ragionieri); 

4 luglio: prova di versione la 
tino-italiano per a maturità clas
sica. scientifica e l'abilitazione 
magistrale; prova di ragioneria 
per l'abilitazione tecnica commer 
ciaie e di estimo per i geometri; 

5 luglio: prova di versione ita 
l:ano-latmo per ia maturità c!a> 
sica; d: m.vermtica per la ma 
tuntà -cer.titiea e l'ab'litazione 
mas.strale, di tecnica commer 
ciale per ragionieri e di tornirà 
ha per i geometri: 

6 luglio: prova di versione dal 
creco per la maturità classica: 
da una lingua straniera per ta 
maturità scientifica e per i aoiìi-
tazione tecnica commerciale; prò 
va di costruzione e di disegno 
pei i geometri. Per l'abilitazione 
tecntea industriale, dopo la prova 
scritta di italiano, gli esami prò 
seguono con prove relative alle 
d.verse specializzazioni. 

Domani. 1 lussilo, hanno inizio 
in tutta Italia gli esami di ma
turità e di abilitazione mazisvaie 
e tecnica: tutti i 182 mi^a 505 
cand.dati dovranno sostenere do
mani mattina la prova scritta di 
italiano Saranno asseanati tre 
temi a «celta da svolgere ;n *ei 
ore di tempo. 

Le commissioni d'e-ame «ono 
in tutte le scuole 2247 delle quali 
II19 per la maturità classica. 
scientifica e per l'abilitazione rra 
ci strale e 1128 per l'abilitazione 
tecnica I candidati risultano cosi 
divisi: 34 mila 227 net" la matu
rità classica. 17 mila 14 per quel
la scientifica e 42 mila 354 per 

l'abilitazione magistrale. Gli altri 
8H mila 910 si presentano per la 
abilitazione tecnica suddivisi nel 
le varie specializzazioni (ragio
nieri. geometri, periti agrari e 
industriali, nautici, segretari di 
azienda, esperti del turismo): il 
gruppo più folto é rappresentilo 
dai futuri ragionieri con 37 mila 
690 candidati, quello p'ù esiguo 
dagli esperti del turismo con ìp 
pena 129 candidati. Note', olissi 
mo è stato l'incremento della no 
polazione scolastica nel sonore 
dell'istruzione che ha registrato 
nell'ultima classe un aumento di 
circa 11 nvla unità rispetto al 
l'anno scorso, mentre costante si 
e mantenuta la f'ei-jcnza nez'j 
altri settori. 

L'ACI chiede 
la diminuzione 

del prezzo della 
benzina 

L'assemblea cenerate dell'Auto
mobile Club d'Italia, riunitasi 
ieri a Roma, ha approvato una 
mozione nella quale chiede, a 
nome dei propri 640 mila soci e. 
indirettamente, di tutti gli auto
mobilisti italiani, il ripristino del 
prezzo della benzina nella mi 
*ura in vigore prima dell'ario 
zione del provvedimenti anticon 
giunturali dei 23 febbraio 1964 
Nella mozione l'assemblea del 
TACI ha difatti rilevato che l'au 
mento (allora adottato) di 14 lire 
del prezzo della benzina doveva 
essere, secondo le assicurazioni 
date dal governo, temporaneo. 

Il piallo più appassionante de
gli ultimi dicci anni è giunto 
all'epilogo. Da domani, in un 
processo che durerà 7 o 8 udien
ze. la Cassazione affronterà il 
ricorso di Giovanni Fenaroli e 
Raoul Ghiani contro la condanna 
all'ergastolo e quello di Carlo 
Inzolia condannato a 13 anni. Non 
sono possibili vìe di mezzo: o 
l'ultima sentenza di condanna 
verrà annullata, e in questo caso 
vi sarà ancora un processo in 
Assise di appello o sarà con]er 
mata e allora per i tre impu
tati per l'assassinio di Maria 
Martirano l'ultima speranza sarà 
svanita Carlo Inzolia in questo 
caso verrà arrestato e dovrà 
terminare di scontare In pena 
(uscì dal carcere dopo la seti 
tema di assoluzione emessa nel 
'di dalla corte di Assise) 

Fino a che punto i tre tmpu 
tati possono operare? Quante 
probabilità hanno Ghiani e Fé 
naroli di ottenere dalla Cassa 
zione una risposta positiva? E 
quante ne ha Inzolia? Rispon
dere è facile: Ghiani e Fenaroli 
hanno poche speranze: Carlo In 
zolia qualcuna in più Le prove 
contro il geometra e l'elettro
tecnico non hanno lasciato dubbi 
nei giudici che per due volte li 
hanno condannati all'ergastolo: 
perché le accuse di Sacchi (an
che se il personaggio non è mai 
piaciuto) sono fin troppo docu
mentate: perche il riconoscimen
to di Reana Trentini — nono 
stante le polemiche — non è mai 
stato smentito: pcrchr anche ali 
altri i tanti altri testi di aceti 
so. non sono stati controbilan
ciai' da testi di dilesa: perche 
ci sono i giornali ritrovati nel 
laboratorio di Ghiani e perché 
c'è il (oolio verde con i dati 
della patente di colui che per la 
a'u*ti;ia d almeno allo stato af-
'xaV l'assassino materiale. 

Prr Inzolia invece la prova <* 
meno evidente Anche contro l'ex 
commerciante milanese ri fu la 
accusa di Sacchi ma in questo 
caso le polveri del *tiperte*1i 
mone «•oio un po' bennate Con
tro Inzolia vi è vero la prima 
ricnstruzionr dell'accusa: qunVa 
che lo indirò come il tramite 
necessaria come l'uomo *enza 
l'aiuto del gnale Giovanni Fena
roli vn-i orrebbe mni potuto prò 
porre a Ghinni di venire a Roma 
per uccidere Maria Martirano la 
nnl'e Un il 10 e l'il settembre 
mi 

La vicenda di Carlo Inzolia 
induce a considerazioni che van
no ben oltre il giallo di Via Mo-
noci Perché la giustizia e tanto 
ler.to'' Perche è tanto inumana? 
Cìif «io lenta è abbastanza evi
dente- Maria Martirano renne 
uccisa otto anni fa Ed <* eri 
dente che è anche inumana per 
eh/ ^c contro lnznlia vi tosse 
'tata una sentenza sollecita ra 
vdo il commerciante arrehbe 
rjìin-i Unito ormai di scontare 
in vero semme che fosse sfato 
corrlannato Se eoh dovesse tor
nare in carcere adesso bisoane 
re}-1" immettere che la condan 
-n a tredici orini sorebt"e come 
u-a condanna a diciotto anni 
perché quei cinque anni di li 
tcrlà trascorsi tra il '€1 ed oooi 
che nitro sono stati se non vn 
beffardo intermezzo una paren
tesi di vita assillata da vreoc-
cm-Tzio-ii tormenti paure"* 

Tanto tempo è rissato Ora 
In gente non pensa più a Fena 
roli e Ghiani: chi era innocenti 
sta non ha camhir.to idea Mo 
nessuro ha più rooho di discv 
tere II clamore è finito: il oinl 
lo di ria Monaci non è per gue 
sto meno drammatico Per Ghia 
i i e Fenaroli la sentenza vorrà 
dire la vita o la morte civile: 
per Inzolia tutto 1 primi due 
attendono in carcere qiiclla che 
sarà quasi certamente l'ultima 
e definitiva risposta dei giudici; 
il terzo sarà in aula libero for 
se per oli ultimi giorni. 

Andrea Barberi 

distorcendo in senso clientelare, 
paternalistico e moderato il mal
contento, da essi. si. strumenta
lizzato. 

1 dati della congiuntura deli
neano una lenta e disuguale ri
presa del ciclo, ma le stesse 
previsioni della Contindustria sul
la occupazione e sugli investi
menti confermano le nostre pie-
visioni e le nostre denunce: 
siamo di fronte ad una faticosa 
ripiesa produttiva che accresce 
gli squilibri di settore e territo 
riali. inasprisce le tensioni ed 
allarga il dominio finanziario • 
politico dei monopoli e. ni di là 
delle oscillazioni congiunturali. 
rende sempre più precarie le con. 
dizioni dell'impiesa minore ag 
itnuando inoltre i problemi eco 
nomici e sociali del'e campagne-
Di qui la particolare situazione 
della Toscana, che presenta un 
amtravamento dei livelli di occu 
pozione, di salario e delle con 
dizioni di esistenza' una crisi 
profonda delle strutture civili. (IPI 
trasporti, nella distribuzione nel 
la organizzazione sanitaria, nella 
scuola, nello cultura una indù 
strio coinvolta in pieno e domi
nata dal processo di rmrcanizza 
/ione monopolistica che tende a 
spostare altrove Tasse d e suoi 
pani di investimento, lo piccola 
e media impresa e l';utii:iiuMto. 
che in Toscano hanno mostr.-'to. 
nel loro insieme di essere vitali 
e di sa|*>r conquistare posizioni 
avanzate esposte n tutte le oscil
lazioni congiunturali e subordi
nate agli interessi delle grandi 
imprese capitalistiche: una strut
tura delle campagne che sbarra 
il passo non solo al loro svilup
po. ma allo sviluppo economico 
e civile di tutti i settori, di tutta 
la Recione 

I Passando nd esaminare le lo'te 
in corso. Lusvardi ha rilevati» ohe 
le 'oro piattaforme rivondic.it'' r 

• tracciano a grandi linee in irv'i 
{ t-iv-/n oronrvnir-ri • ' ' i'' ' " ' ' '' 
I prncrnmmazione che .-.' n<^o' o'_*a 
i rio a tutta In o'nbornz'orìc >> iMa 
l •>sper'ei/>( '<e' ••'(>' MI""'' •'•• • " 

oratico .iiiti'Oriiin«:lic( • •("'••">a 
'•sta della Toscana e co" le n»si 
neri* rinnovai rici che le m n « f 
lavoratrici e della elnventù ma 
infestano nella sinistra e Tra i 
cattolici avanzati 

Due sono i problemi di fondo 
da indicare come scelte priorita
rie per In Toscana Innanzitutto 
la riforma acraria Questa scelta 
nasce dalle condizioni dell'econo 
mia e della societii della recione 
ed è confermata dnll'insorcere 
di problemi nuovi Ma su questa 
scelta prioritaria, per la quale 
non possono esservi dubbi deh 
bono determinarsi ulteriori chia 
rimenti ed approfondimenti e su 
di essa noi - ha dello Lusvar 
di — invitiamo tutte le sinistre 
ed I cattolici avnnzntt a prnnun 
ciarsi. nd intervenire ed n disco 
tere contemporaneamente che co 
sa sicniflchi la noli'iea acraria 
del centro sinistra 

L'altra nuestione essenziale per 
lo sviluppo economico e lo svi 
luono industriale dellp Toscana è 
quella del settore pubblico delle 
aziende di Stato e a partecipa 
zione statale: di ciò che «ono e 
possono essere nei confronti del 
l'nrtiuiannto dell'azienda minore. 
nei confronti dei lavoratori p dei 
loro diritti: del ruolo che pos 
sono avere per un nuovo indi 
rizzo decli investimenti e per 
lo sviluppo delle strutture civili 

Concludendo il compacno l.u 
svardi ha sottolineato con forza 
l'esieenza di una vicorosa rinresa 
dell'azione per In istituzione del 
l'Ente regione 

Sono intervenuti nel dibattito 
RPIIUCCI di Arezzo. Mconi di Sie 
na. Ottati. Cecchi. Malvezzi. Roc
cia di Firenze. Palnndri e Rera 
cnnli di Pistoia. Tncci di Pisa. 
Arzilli di Livorno Dardini di 
Lucca 

A tarda sera ha concluso i 
lavori il compacno Alessandro 
Natta, che ha indicato come uno 
degli aspetti più positivi del con 
vrcnn il chiarimento sul rapporto 
tra piattaforma ed elaborazione 
politica, iniziative concrete e 
orientamenti del Partito Valtn. 
illu-trando I termini dell'attuale 
lotta politica ed economica nel 
Paese, ha indicato come ele
mento essenziale e discriminante 
la battaglia democratica che an 
cora si svolge soprattutto tra la 
conservazione ed il progresso 

Oreste Marcelli 

Dal 10 al 20 luglio 
alle Frattocchie 

corso di 
aggiornamento 

sulla politica estera 
La Sezione pei il lavoro ideo

logico. in collaborazione con la 
Sezione Esteri del CC organizza 
un breve corso di aggiornamento 
sui problemi della politica estera. 
Il corso si svolgerà all'Istituto di 
studi comunisti rielle Frattocchie 
'Roma) dal 10 al 20 luglio, e n 
articolerà nelle seguenti lezioni e 
conferenze: 

1) Nel quadro della presente 
situazione mondiale, problemi e 
schieramenti attuali della lotta 
per una nuova politica estera ita
liana. 

2) Crisi della NATO, questioni 
della sicurezza europea, e funzio
ne dell'unità della classe operaia 
e delle sinistre europee per 
la distensione e il disarmo. 

3) Situazione possibilità e com 
piti attuali della politica estera 
italiana (anche in campo econo 
mico) verso ' Paesi del terzo 
mondo 

a) comunicazione sull Algeria: 
b) comunicazione siili"America 

Latina. 
e) la politici» estera di De 

Gaulle. 
d) la questione tedesca e il 

pericolo revanscista nella Ger 
mania occidentale. 

Le segnalazioni vanno inoltrate 
alla Sezione per il lavoro Mao-
logico. 
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